
.

Le strappa l’orologio dal polso 
mentre la pensionata rientra a 
casa con le borse della spesa. È 
accaduto l’altra mattina, attor-
no a mezzogiorno, in via Ca-
vour, vicino al centro di Varaz-
ze. La vittima è una donna di 
83 anni che per fortuna non ha 
riportato lesioni gravi.

La rapinatrice è riuscita a fug-
gire far perdere le proprie trac-
ce salendo su un’auto che l’at-
tendeva poco lontano con un 
uomo  alla  guida.  L’anziana  
donna ha provato a chiedere 

aiuto. Ha urlato, ma in quel mo-
mento la zona era piuttosto de-
serta ed allora all’ottatatreen-
ne non è rimasto altro che chia-
mare il figlio e la nuora che an-
dassero a soccorrerla. In atte-
sa, la donna sotto choc si è sedu-
ta su una panchina, proprio la 
stessa da cui era scattata la trap-
pola della rapinatrice.

«Buongiorno sono Anna, ha 
mica bisogno di aiuto in casa» 
è stata la domanda che ha rap-
presentato l’approccio. «Non, 
no grazie» è stata la frettolosa 

e  preoccupata  risposta  della  
pensionata. Neppure il tempo 
di fare un passo e la fantomati-
ca Anna si è avvicinata, le ha af-
ferrato il braccio e con un ge-
sto fulmineo le ha strappato l’o-
rologio. G.CIO. —
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rapina a varazze

Strappa orologio a un’anziana
e fugge in auto con un complice

L’architetto del Comune di Al-
bisola  Superiore,  Massimo  
Agamennone, 66 anni, è an-
dato in pensione. Il professio-
nista è considerato il «padre» 
delle 4 rotonde stradali  co-
struite su sua indicazione, nei 
primi Anni Duemila, negli in-
croci nevralgici situati sull’Au-
relia a Capo Torre e all’incro-
cio con corso Mazzini e in via 
Turati. Opere che hanno dilui-
to e facilitato il traffico inter-
no al paese. Agamennone è 
stato dirigente responsabile  

dei settori tecnici. Dal 1986 al 
1995  era  stato  dipendente  
del Comune di Albissola Mari-
na per poi passare a quello di 
Albisola Superiore.

Nel 2001 divenne respon-
sabile dell’area lavori pubbli-
ci. Diplomato all’istituto Pao-
lo Boselli di Savona si è quin-
di  laureato all’Università  di  
Genova nel 1983. «Mi sono 
preso un anno sabbatico, ma 
resto a disposizione dell’am-
ministrazione nel caso in cui 
avessero  ancora  bisogno  di  

me – spiega Agamennone - . 
L’ultimo anno di lavoro l’ho 
dedicato a chiudere le prati-
che che seguivo, per facilitare 
il compito di chi verrà dopo di 
me, o tracciare la strada da se-
guire  come  nel  caso  delle  
aree di via San Pietro, il cui 
progetto dovrebbe decollare 
a breve per la totale revisione 
della zona nei pressi della sta-
zione. Le rotonde hanno risol-
to nodi della viabilità che si 
trascinavano da tempo. Pur-
troppo lascio l’attività lavora-
tiva con l’irrisolto problema 
dell’Aurelia Bis che non è sta-
ta completata come speravo. 
Negli ultimi anni abbiamo do-
vuto confrontarci con 5 diver-
si referenti dell’Anas. Questa 
questa situazione non giova a 
nessuno».M-PI. —
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albisola superiore

In pensione Agamennone
architetto capo del Comune

«Quella frana è lì dall'otto-
bre  2019,  quando  si  farà  
qualcosa per sistemarla?» Se 
lo chiedono da molto tempo, 
i  residenti  del  Santuario,  
una delle  zone più  colpite  
dalle alluvioni  degli  ultimi  
tre anni, e che si sentono ab-
bandonati dalle istituzioni.

La  strada,  la  Provinciale  
12  era  franata  in  seguito  
all'ondata  di  maltempo  
dell'autunno di tre anni fa. 
La Provincia era intervenu-
ta, in emergenza, riuscendo 
a liberare solo una parte del-
la carreggiata e rendendola 
nuovamente  percorribile,  
ma a senso unico alternato e 
con un semaforo per regola-

re il traffico. Una soluzione 
che avrebbe dovuto  essere  
temporanea. Invece il sema-
foro è lì da oltre due anni con 
una parte della collina anco-
ra aperta dalla frana e l'area 
delimitata. Il progetto per la 
risistemazione della Provin-
ciale 12, fatto dalla Provin-
cia, sarebbe pronto ormai da 
molto tempo. Ma mancano i 
finanziamenti.

«In quella parte della pro-
vinciale 12 è necessario un 
intervento strutturale,  con 
un costo stimato intorno ai 
2 milioni di euro - spiega il 
presidente  della  Provincia  
Pierangelo Olivieri-. I lavori 
per la sistemazione della fra-

na  sono  stati  messi  come  
priorità  tra  quelli  da  fare  
con i 26 milioni annunciati 
dalla Regione, 12 dei quali 
dovrebbero  essere  erogati  
presto. La Regione dovreb-
be portare la pratica in giun-
ta la prossima settimana».  
Era  stato  l’assessore  della  

Regione Giacomo Giampe-
drone ad annunciare l’arri-
vo dei finanziamenti per l’al-
luvione del 2019 proprio in 
una riunione che si era tenu-
ta a Palazzo Nervi a fine gen-
naio. Poi bisognerà aspetta-
re i tempi della gara. E. R. —
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DENISE GIUSTO

VADO L.

Una gigantesca pinza cingola-
ta, che opererà tagli  a oltre 
trenta metri d’altezza, sman-
tellerà da martedì e per un an-
no e mezzo gli edifici principa-
li dei dismessi gruppi a carbo-
ne della centrale Tirreno Po-
wer di Vado Ligure.

Il materiale da demolire è 
equivalente a diciotto condo-
mini di dieci piani: verrà libe-
rata un’area grande come tre 
campi di  calcio.  Si  tratta di  
un’opera imponente che darà 
lavoro a circa cento persone 
per i prossimi diciotto mesi e 
che cambierà anche lo skyline 
del  territorio,  con  l’abbatti-
mento di circa metà del volu-
me della struttura dell’attuale 
centrale.

I lavori partiranno ufficial-
mente martedì alla presenza 
del  sindaco  di  Vado  Ligure  
Monica Giuliano, del sindaco 
di Quiliano Nicola Isetta, di 
Emilio Cinerari, direttore ge-

nerale  di  Armofer  (società  
che ha in appalto le attività) 
ed Enrico Erulo, direttore di 
Tirreno Power. Tra il 2017 e il 
2018 era già stata demolita la 

seconda ciminiera dalla Vico 
Srl  di  Cairo  Montenotte:  
7.000 tonnellate di calcestruz-
zo e 1.400 di materiale refrat-
tario, i cui detriti erano stati 

fatti cadere all’interno della ci-
miniera,  poi  regolarmente  
svuotata. Anche in quel caso 
si era trattato di un’operazio-
ne di demolizio estremamen-
te spettacolare. Era stata mon-
tata  una  mega  pinza  sulla  
sommità  della  ciminiera  e  
giorno doo giorno, il cemento 
veniva letteralmente sbricio-
lata dall’interno.

Sarà  un’altra  data  storica  
quindi, quella di martedì, per 
Vado Ligure e la centrale Tirre-
no Power, da otto anni al cen-
tro di un caso giudiziario con i 
gruppi a carbone sequestrati 
nel marzo 2014 dalla Procura 
e per 26 persone è stato chie-
sto il rinvio a giudizio con l’ac-
cusa di disastro ambientale e 
sanitario  colposo.  Secondo  
l’accusa dell’allora procurato-
re Francantonio Granero i fu-
mi emessi dai gruppi a carbo-
ne avrebbero causato un au-
mento dell’inquinamento con 
effetti sulla salute. —
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la p rov incia : a s p e ttia mo i fondi a lluv ione

La frana del Santuario
ha compiuto due anni

amici del san paolo

“Savona umiliata”
per l’angiografo
e il Centro ictus

Via Cavour a Varazze

L’angiografo del S. Paolo «presentato» ma non ancora attivato

Un  comprensorio  umiliato  
sul fronte della sanità. L’as-
sociazione  Amici  del  San  
Paolo non risparmia critiche 
alla gestione di due nodi im-
portanti come il Centro ictus 
- di cui si parla invano da an-
ni, e l’attivazione del nuovo 
angiografo al San Paolo. Il 
presidente  dell’associazio-
ne,  Giampiero  Storti:  «Per  
quanto  tempo  ancora  un  
comprensorio  di  165  mila  
persone come quello di Savo-
na deve essere umiliato nel-
la cura dell'emergenza e del-
le  patologie  urgenti?  Per  
quanto tempo ancora una cit-
tà  capoluogo  di  provincia,  
unica in Liguria, deve rima-
nere senza Centro ictus e un 
servizio salvavita angiografi-
co attivo sulle 24 ore? Per 
quanto tempo ancora lo spo-
stamento dei pazienti gravi 
da Ponente a Levante viene 
considerato a rischio di mor-
te ma da Savona ad altri cen-
tri no? Perchè tutto questo?». 
Storti poi spera che, quanto 
prima la politica assuma le 

misure  necessarie  per  fare  
fronte a queste problemati-
che:  «Confidiamo  che  chi  
opera le scelte tenga conto 
delle leggi dello Stato, dell'e-
pidemiologia, dei bacini di 
utenza, nel rispetto della sa-
lute dei cittadini, dislocando 
le risorse laddove è presente 
la popolazione e assegni ai di-
versi presidi funzioni idonee 
a seconda della presenza del-
le popolazioni integrandoli  
con i bisogni generali». Il pre-
sidente  dell'associazione  
conclude il suo pensiero af-
fermando: «In alternativa ri-
mane la possibililità di far de-
cidere  alla  magistratura».  
Un affondo, una presa di po-
sizione che risulta essere tra 
le più accorate e perentorie 
degli ultimi tempi da parte di 
un sodalizio che, ormai da 
anni, si occupa delle vicende 
del San Paolo e opera per un 
ruolo  sicuramente  sempre  
più centrale del nosocomio 
nell'ambito della Sanità del 
territorio. A. AM. —
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La frana che occupa metà carreggiata in località San Bernardo

tirreno Power

Vado, la centrale perde altri pezzi
demolizione per i gruppi a carbone
Da martedì sarà in funzione una gigantesca pinza cingolata per liberare
un’area grande come 3 campi di calcio. Cento uomini impegnati per 18 mesi

La centrale di Vado pronta a demolire i gruppi a carbone
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